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Confermati i provvedimenti già concordati a l l a « Terni » 
i 

Siglato definitivamente 
l'accordo per il Martin 

Un comunicato del PCI sulla vertenza dei lavoratori del Parastato 
Pieno successo della vigilanza operaia alle Acciaierie per il 1 Maggio 

TERNI. 3 
E' slato definitivamente siglato, l'altra notte, l'accordo per il Martin delle Acciaierie. La 

Intesa, raggiunta dalle due delegazioni che hanno condotto le trattative, una rappresentanza 
della direzione aziendale e i delegati di reparto, riguarda il complesso dei problemi sollevati 
rial consiglio di fabbrica nella piattaforma rivendicativa di reparto presentata a settembre. L'ac
cordo raggiunto l'altra notte contiene una serie di misure sia per gli organici che sull'am
biente e l'inquadramento unico. Vengono innanzitutto confermati i provvedimenti già concor

dati diversi giorni fa che pre-

Università: il dibattito pubblico sull'edilizia 

Ribadita l'esigenza 
di una più larga 

partecipazione al piano 
Ampie convergenze di forze esterne ed interne al
l'ateneo - Incontro tra il prof. Dozza e gli studenti 

PERUGIA. 3. 
Questa mat t ina si è svol

to nella sede del Consiglio di 
Amministrazione dell'Opera 
Universitaria un incontro tra 
Il professor Dozza e le dele
gazioni delle organizzazioni 
studentesche democratiche: 
UDA e Comitato di Lotta. 

Nuova Università, l'organiz
zazione studentesca della DC. 
pur Invitata non ha parte
cipato. 

I/UDA. promotrice dell'in
contro. ha posto al centro del 
dibattito il problema del pre
salario In servizi che dovreb
bero ent rare in vigore dal no
vembre prossimo. L'obiettivo 
è condizionato dallo s ta to di 
carenza at tuale del servizi 

Di fronte a ciò, comunque. 
l'UDA non si muove in una 
posizione di rifiuto ma chie
de precise garanzie, prima 
fra tut te l 'adeguamento del 
Piano edilizio alle urgenze 
dell'edilizia assistenziale (co
struzione immediata di una 
nuova mensa in via Pascoli, 
r iadat tamento dell'edificio 
dell'ex mattatoio in centro 
sociale, ampliamento del 
collegio di agraria) . 

Una seconda richiesta è 
stata" quella di procedere ad 
un ampio reperimento di ca
mere nel centro storico tra
mite convenzioni, per permet
tere a tutti gli aventi dirit to 
di usufruire del servizio. 

Centrale è s ta ta anche !a 
ristrutturazione del servizio 
librario t ramite convenzione 
con l'EUCOP. 

Alla attenzione della discus
sione è s ta ta posta la realiz
zazione dei orezzi della men
sa differenziati per fasce di 
reddito che dovrebbero en

trare in vigore entro il 15 mag
gio e di cui gli s tudenti han
no richiesto il rinvio al pros
simo anno accademico. 

Il presidente dell' Opera. 
Dozza. si è limitato a pren
dere a t to delle proposte avan
zate dagli studenti e ha an
nunciato la convocazione del 
Consiglio dell'Opera, per di
scutere il problema, a vener
dì pomeriggio. 

* * * 
Ampia convergenza di forze 

« esterne e interne » all'uni
versità su un tema di fondo 
«l'Ateneo non può essere più 
gestito senza una dire t ta par
tecipazione alle scelte da par
te di tu t te le forze che ope
rano nel territorio». 

Questo il primo dato posi
tivo che emerge dall 'incontro 
di ieri (tenutosi nell'aula ma
gna della facoltà di scienze 
politiche) t ra Università, rap
presentata dal Rettore Ermi-
ni. ed enti locali. Regione, 
Provincia. Comune, organizza-
zioni sindacali, e studente
sche, forze politiche, istituti 
universitari. 

L'incontro richiesto da tut-
te le componenti presenti nel- • 
la consulta comunale sui prò- l 

blemi dei servizi universitari, 
verteva sull'esame del piano 
quinquennale per l'edilizia 
universitaria. 

Il vicesindaco Menichetti 
ha ribadito le proposte già 
avanzate dall'Amministraziose 
comunale che individuavano 
precise priorità da definire 
in merito agli interventi edi
lizi contenuti nel piano, e tut
ta una serie di indicazioni 
di modifica del piano stesso 
in alcuni punti particolar
mente slegati dalla situazione 
reale. Basta ricordare come 
il piano edilizio universitario 
assegni uno scarsissimo fi
nanziamento per i servizi in 
una ci t tà come Perugia «con
gestionata» da numerosissi
me presenze studentesche. 

Critiche condivise anche dal 
segretario provinciale della 
DC Sbrenna che ha ricorda
to ad Ermini che è passato 
il tempo in cui l'università si 
autogestiva. 

Un particolare curioso: sem
bra che non ci sia una di
ret ta conoscenza tra due e-
sponenti dello stesso parti to 
quali appunto Ermini e Sbren
na. da to il fatto che il Ret
tore ha richiesto le « genera
lità » al segretario provincia
le de prima di concedergli la 
parola, cosa s t rana per due 
«militanti democristiani ». 

Il direttore amministrativo 
dell'università ha fatto la par
te del difensore ad oltranza 
del piano edilizio. Un inter
vento che è s ta to immedia
tamente ridimensionato e ri
battuto dal segretario, pro
vinciale della CISL Pomini 
che ha ribadito la necessità 
di un concreto cambiamento 
di alcuni indirizzi contenuti 
nel piano stesso. 

Un altro elemento positivo 
che è emerso dall 'incontro di 
domenica riguarda la posizio
ne espressa dal corpo acca
demico. Tranne un'unica ec
cezione. il preside della fa
coltà di lettere, numerosi do
centi hanno esposto critiche 
e suggerimenti tenendo conto 
delle esigenze generali della 
Università tralasciando parti
colarismi e richieste di Isti
tuto o di facoltà. 

In una logica generale si 
è inquadrato anche l'interven
to dell'assessore regionale Ab
bondanza che ha fatto preci
se preposte per il futuro as 
setto delle biblioteche in una 
dimensione territoriale cui de
ve inserirsi l'università. 

Ermini ha det to che terrà 
conto delle indicazioni emer
se dall'Incontro nel consiglio 
di Amministrazione dell'Uni
versità di domani, del resto 
non potrà non farlo dato 
che ormai la realtà dimostra 
come i problemi dell'Universi- • 
tà siano di fatto temi su cui \ 
esiste un'amo'.a parteciDazio j 
ne di tu t te ie forze regionali i 

vedono un aumento, entro il 
mese, di 70 posti di lavoro 
nel reparto (48 alla quarta 
squadra, 16 a MAN-ACC e sei 
ai servizi) che diventeranno, 
al momento della attuazione, 
almeno un centinaio di occu
pati in più. Inoltre una buo
na parte dei 220 punti della 
piattaforma rivendicativa sin
dacale che riguardano l'am
biente, vengono recepiti nel
l'accordo e, in seguito a que
sto, si produrranno senza 
dubbio miglioramenti ambien
tali sensibili, del resto asso
lutamente necessari data la 
situazione assai pesante esi
s tente nel reparto sotto il 
profilo della sicurezza dei la
voratori. 

Infine sono s ta te ottenute 
precise garanzie di crescita 
professionale e sono state ri
conosciute le crescite avve
nute in questi ultimi tempi. 

Ora l'accordo del Martin. 
insieme a quello di MOV, de» 
finito la sett imana scorsa. 
verrà sottoposto al giudizio 
dei lavoratori. Nei reparti in
teressati sono state infatti 
convocate le assemblee gene
rali. che si ter ranno fra do
mani e mercoledì. 

Le organizzazioni sindacali 
della fabbrica dovranno inol
t re decidere, nei prossimi 
giorni, quale metodo seguire 
per avviare la consultazione 
sull'accordo che rinnova il 
contra t to di lavoro dei me
talmeccanici raggiunto 11 1. 
maggio. Su questo argomen
to si dovrebbe tenere, in set
t imana, forse mercoledì stes
so, la riunione del consiglio 
di fabbrica. 

Pieno successo, infine, del
l'iniziativa di vigilanza ope
raia in fabbrica a t tua ta alla 
« Terni ». 

Fra sabato e domenica, per 
48 ore ininterrotte, decine e 
decine di lavoratori hanno 
presidiato a turno le mura 
esterne della fabbrica ed i 
reparti fermi. L'adesione e la 
partecipazione consistente dei 
lavoratori alla vigilanza, ha 
dimostrato una volta di più 
la matur i tà e il senso di re
sponsabilità della classe ope
raia ternana, che ha voluto 
manifestare il suo,, impegno 
non solo nella protezione dei 
luoghi di lavoro e delle strut
ture produttive, ma anche 
nel rafforzamento delle isti
tuzioni. nella battaglia per 
garant i re sicurezza e ordine 
democratico. 

Gianni Romizi 

Dopo la terza sconfitta consecutiva della Ternana 

Sarà più dura ma la « A >> 
è ancora a soli 3 punti 

PERUGIA. 3 i 
I! Perugia pareggia per la 

seconda volta consecutiva in 
casa e corona con successo 
l'inseguimento al Cesena, che 
ora appare in classifica al 
settimo posto a quota 29. 

Quindi solo all 'ultima gior
nata si saprà chi delle due 
formazioni si dovrà fregiare 
del simbolico scudetto della 
provincia. 

I grifoni visti ieri a Pian di 
M a r i a n o contro la « fu In
ter » ancora una volta non ci 
hanno entusiasmato. Classica 
cara di fine campionato con 
i giocatori che sembrano più 
pensare alle prossime ferie 
che a concentrarsi sul rettan
golo verde. 

La bandiera a brandelli del
la gloriosa Inter è sorretta 
ancora dalle mani di t re vec
chi pilastri ultra t rentenni . 
per l'esattezza Mazzola. Ber
lini e Facchetti. 

Un solo disappunto verso il 
bravo Ilario Castagner. Come 
mai in queste rimanenti par
tite non da ancora spazio in 
prima squadra a giovani pro
dotti del vivaio locale come 
Stefanetti , Goretti e Dalloro, 
che darebbero l 'anima in que
sti ultimi 180 minuti di cam
pionato che r imangono da 
giocare. 

• • • 
E la pace sia con noi. La 

Ternana torna anche da Pe
scara con le pive nel sacco 
e rimedia la terza sconfitta 
consecutiva con l'identico 
punteggio di 0 a 1. 

Ieri però le a t tenuant i so
no diverse e il vero avversa- i 

rio del ".e « fere » non e cer
tamente s ta to il Pescara. 
bensì la p'.ù nera sfortuna. 

Dopo appena nove minuti 

A sostegno della lotta del 
lavoratori del parastato, la 
Federazione comunista terna
na ha preso posizione con un 
comunicato. 

I comunisti ternani, nel ri
confermare l'adesione alla 
battaglia che i dipendenti del 
parastato conducono, ricorda
no ohe la vertenza si trasci
na ormai da oltre sette anni, 
senza che, nonostante l'ipote
si di accordo raggiunta 11 4 
marzo scorso fra organizza
zioni sindacali e una delega
zione degli Enti, la Presiden
za del Consiglio dei ministri 
abbia fornito precise risposte 
alle richieste dei lavoratori. 

Nel frattempo, a causa an
che del complice silenzio go
vernativo. si registrano ten
tativi pericolosi volti ad in
serire nel contrat to elementi 
di divisione, per rompere 
l 'unità della categoria e mo
dificare alcune condizioni di 
inquadramento di taluni set
tori. 

Lo s tato di disagio dei la
voratori ha ripercussioni ne-

i gative per le migliaia di uten-
I ti del servizio. Da questa si-
1 tuazione occorre uscire al più 
! presto riaffermando, nei con-
I fronti del governo, il diri t to 
> della categoria ad ottenere 
! il primo contrat to nazionale. ; 
i I comunisti sollecitano la . 
j immediata e positiva conclu- ' 
j sione della vertenza, non so- I 
' 'o per obbiettive razioni re-
i tributive. ma soprattut to per 

affermare, attraverso l'attua-
' zione del contratto, un primo i 
| avvio della ristrutturazione : 
j dell'intero settore parastata- [ 
I le che ponga le basi di un . 
J moderno ed efficiente servizio j 
j di sicurezza sociale, per scon- j 

giurare ulteriori gravi con<e- | 
di- . di gioco Fabbri era costretto I guenze per i pensionati, i di 

ad utilizzare già il 13. gioca- \ soccupati, i lavoratori che da 
tore in panchina, per l'mfor- j gli istituti parastatali trag-
tunio capitato al valido Ma- i ?ono fondamentali prestazio- : 
siello. se questo non bastai- ; ni. per dare, infine, con l'ap- i 
se un minuto dopo il fortuno- ' plicaz.one del contratto, at-
so gol dei bianco^relesti ve- • t razione a l e direttive delia | 

i n;va espulso Piat to al t ro car- i l<*a*e n. 70 per la ristrutTu- , 
dine del gioco di Fabbri. I razione del settore e l abolì- i 
Quindi la Ternana si è trova | 7--onc d e ? ' i e n t » mutili. j 
ta nella situazione di dover • I comunisti ternani , nel ma- j 
r imontare una rete in d.eci ' n. festa re la loro solidarietà ' 
uomini. Più iella di così? } a: lavoratori, lanciamo un ap- i 
quando è a r m a t o Fabbri la ; pel'o affinchè le giuste riven- ! 
Ternana era ultima in clas- : d.ca.'ioni della categoria sia- ; 

l no manifestate con il nec-*s- ' 
, s a n o senso di respon.*ab:ktà : 

Un comunicato della segreteria regionale del parlilo 

Ampio dibattito 
per le liste 

elettorali del PCI 
Avviate le consultazioni nei vari organismi 
Venerdì e sabato i C.F. di Terni e Perugia 

Il Comitato Regionale Umbro del PCI ha iniziato in 
questi giorni la discussione negli organismi dirigenti ed 
in tu t te le organizzazioni per procedere alla formazione 
delle liste per la Camera ed il Senato. 

Pur nella ristrettezza dei tempi, dovuta allo sciogli
mento anticipato delle Camere, i comunisti, ancora una 
volta, vogliono comporre delle liste sulla base di una 
ampia consultazione e partecipazione non solo degli 
iscritti, dei militanti, ma di tutti i cittadini, di quanti 
avvertono nell'impegno dei comunisti uno dei punti lon-
damentali di certezza per sviluppare in Umbria e in 
Itplia la democrazia e il progresso sociale. 

• In questi giorni si sono già tenute le riunioni di 
tut te le organizzazioni di comprensorio che avvieranno 
ora il lavoro di convocazione di assemblee popolari 
presso ogni sezione. 

Al termine di questo impegno che 1 comunisti consi
derano parte determinante del modo stesso nel quale 
presenteranno i loro programmi e le loro idee alla valu
tazione delle masse popolari, si r iuniranno i due comi-
tati federali di Terni e dì Perugia e 11 comitato regio
nale che ratificheranno le proposte per le liste: tali riu
nioni sono convocate per venerdì e sabato prossimi. 

Sottolineare il metodo dell'ampia partecipazione e 
della democrazia è un modo per rendere concreti e 
credibili quei criteri di fondo che hanno sempre guidato 
i comunisti nella scelta dei parlamentari . 

L'onestà, il rigore politico ed intellettuale, il collega
mento con le masse popolari, la capacità di portare un 
contributo significativo al lavoro del Parlamento per 
doti di competenza, per professionalità ed esperienza 
sono i criteri che i comunisti hanno posto a base di 
questa consultazione. 

L'impegno che il PCI sottolinea davanti all 'insieme 
della comunità regionale è che le liste per la Camera 
ed il Senato, i singoli candidati proposti, rappresente
ranno la sintesi, al più alto livello, di quei processi nel 
quali In questi anni ed in questi mesi, in Umbria e nel 
Paese, si è venuta rafforzando la fiducia delle forze 
sociali democratiche verso i comunisti per il r isanamento 
e il r innovamento del Paese. 

Dopo l'insediamento avvenuto nei giorni scorsi alla Sala Vaccara 

/compiti del Cogidas perugino 
per una seria 

Sono già oltre 80 i genitori che hanno aderito all'organismo democratico - Un appello unitario contro le Inadem
pienze delle strutture burocratiche della scuola • L'elaborazione dei programmi da sottoporre agli enti locali 

. Dal consiglio comunale di Spoleto 

Approvato lo statuto per 
il Consorzio sanitario 

• SPOLETO, 3 
Il Consiglio comunale di 

Spoleto ha approvato nella 
sua ultima seduta lo s ta tuto 
del consorzio per i servizi 
sanitari ed assistenziali del 
comprensorio. E* questo un 
importante passo, che ha vi
sto uniti nella decisione 
tutti 1 comuni del compren
sorio, verso l'organizzazione 
di un diverso tipo dì assi
stenza sanitar ia e sociale, 
che utilizzi tu t te le struttu
re pubbliche operanti nel 
settore coordinandone l'atti
vità. 

Si t ra t ta di adempiere a 
quanto previsto dalla legge 
regionale n. 57 e dal plano 
sanitario regionale, che met
tono gli enti locali nella 
condizione di muoversi in 
modo nuovo nel settore sani
tario ed assistenziale, sup
plendo alle gravi carenze 
determinate dalla mancata 
realizzazione della riforma 

sanitaria della quale pesanti j 
responsabilità pesano sulla 
Democrazia cristiana. 

L'approvazione dello sta
tuto del consorzio era s ta ta 
preceduta da una riunione 
indetta nella sede del Comu
ne di Spoleto dal Diparti
mento servizi sociali della 
Regione Umbria alla quale 
parteciparono operatori sa
nitari, sindaci, consiglieri ed 
assessori dei comuni del com
prensorio, sindacalisti e rap
presentanti di consigli di 
fabbrica e delle forze poli
tiche democratiche. 

In quella riunione fu ri
badito l'impegno di accele
rare i tempi di attuazione 
della legge 57 e di varare lo 
s tatuto comprensoriale. 

Questo è oggi una realtà 
che conferma lo spirito inno
vatore che muove gli enti lo
cali " concretamente sostenu
ti dalla at t ività legislativa 
della Regione. 

PERUGIA, 3' 
Era colma in tut t i i posti 

a sedere (qualcuno per un 
po' di tempo è rimasto in 
piedi) la sala della Vaccam, 
gremita di genitori interve
nuti all'assemblea costituti
va del COGIDAS. l'associa
zione - democratica dei ge
nitori. 

Il successo è tanto più si
gnificativo se si considera 
che il comitato promotore 
non ha potuto, per indispo
nibilità finanziaria, fare del 
manifesti di convocazione — 
limitandosi ad un ciclostila
to spedito per posta -

Introducendo, la signora 
Benita Rosso, vice presiden
te del COGIDAS di Roma, 
ha ricordato i motivi e le 
esigenze su cui si aggregò 
qualche anno fa la prima 
associazione che prese quel 
nome. I picchiatori fascisti 
imperversavano — impuniti 
— nelle scuole romane, i po
teri pubblici erano latitanti 
(o addirit tura complici in al
cuni settori « separati » e re
pressivi) |era messa in pe
ricolo la stessa incolumità 
fisica dei giovaniI, era in 
pieno svolgimento quella 
strategia della tensione che 
mirava a colpire al cuore il 
movimento operaio e studen
tesco. 

L'azione del COGIDAS si 
fece ancora più incisiva — 
e la sua base andò vìa via 

Anche quest'anno migliaia di ternani nelle vie per la sfilata dei carri 

CANTAMAGGIO, CANTO DI LIBERTA 
Un'antica manifestazione, legata ai riti pagani, che sta ritrovando piano piano la sua originalità 
dopo la vecchia gestione ENAL — Due volte non si è «cantato»: con Mussolini e con Sceiba 

TERNI, 3 
A Terni alle 9 di sera nean

che il rumore delle Acciaierie 
riesce a turbare la calma e 
il silenzio delle s t rade; il pas-
eo frettoloso di qualche grup
petto di persone echeggia nei 
viottoli deserti, i semafori al
ternano i colori senza veder 
passare che poche auto ritar-
datarie. 

E' sempre così per 36$ gior
ni all 'anno; ma la sera del 
30 aprile, alle 21. le s t rade 
e le piazze sono at traversate 
per lungo e per largo da bam
bini tenuti per mano da 
mamma e papà, d a vecchi. 
da giovani, da carri, t irati 
con i t rat tori traboccanti di 
personaggi in costume. Illu
minati da dieci cento, lam
padine di tutt i i colori. 

Sono i Carri di Maggio, pre
parati da mesi, con minuzio
sa pazienza, dagli abi tant i dei 
vari quartieri e paesini. E i 
ternani li accolgono così con 
un entusiasmo inusuale, river
sandosi a migliaia nelle stra
de. facendo ala al passag
gio di quegli s t rani carri. 
sempre diversi, alcuni « di
simpegnati ». con un albero 
di pesco e una decina di ra
gazzine chiassose che agitano 
le braccia salutando la folla, 
altri più sofisticati, avveniri
stici, altri invece più impe
gnati . portatori di un mes
saggio particolare, ma tutt i 
comunque preparati con im
pegno ed orgoglio dai « mag
gia ioli » e dalla cit tà intera. 

Cosa c'è da sapere su que 
s ta festa? Perché i ternani 

la sera del 30 aprile si river
sano per le s trade? Solo per 

vedere quei quat t ro « carret
ti »? La spiegazione a questi 
interrogativi può essere tro
vata solamente nella tradizio
ne. nella storia di questa fe
sta che è vecchia di secoli 
e secoli. ; 

La festa del Maggio a Ter- ' 
ni si perde nella not te dei I 
tempi. Come per al t re zone 

Il carro allegorico di Arrone, anch'esso, come molli altri, ispirato al tema del lavoro 

d'Italia essa trae origine dai 
riti pagani che i contadini 
tenevano per propiziare un 
buon raccolto. E*, quindi, una 
festa prettamente agreste ed 
è rimasta cosi fino agli inizi 
di questo secolo. I « maggiaio-
li » ancora nel 1920 all'locirca 
giravano per le case cantan
do stornelli e ballando fino a 
notte inoltrata. E' s ta to 
Fulgenzio Proietti, uno dei 
maggiori poeti ternani degli 
inizi del secolo, a proporre a 
questi « maggiaioli » di salire 
sopra un carro e girare per 
la città. Da qui quindi i carri 
di Maggio, trainati prima da 
buoi e poi da variopinti trat
tori. 

Una forte scossa il Canta-
maggio l'ha subita in due mo
menti sul piano della omo
geneità culturale. Nel passag
gio della città da villaggio 
agricolo a città indusrtiale, 
con la conseguenza di porta
re nel centro urbano le varie 
manifestazioni paesane e rio
nali. e nel diversificarsi, as

sai rapido, del dialetto, dopo 
l'afflusso a Terni di numerosi 
immigrati, a t t ra t t i dalla rapi
da industrializzazione che sta
va subendo la città. E' stato 
dunque Proietti ad evidenzia
re il carat tere «ci t tadino» 
che stava assumendo la festa 
del Maggio, anche per via 
della rapida urbanizzazione. 

Cosi, la fascia del bianco
spino scompariva dalla m s i o 
dei « maggiaioli » per pian
tarsi sulle assi di un carretto. 
Un certo Furio Miselli. al tro 
poeta ternano, non era però 
molto d'accordo, e più di lui 
il fascismo che riuscì a far 
scomparire la festa del Mag
gio. In effetti, questa festa 
agreste, dove si cantava il 
Maggio del popolo, il Maggio 
del lavoratore della terra pri
ma e dell'Industria poi. ha 
rappresentato sempre un mo
mento di aggregazione delie 
masse popolari, un momento 
di incontro. 

Certo questo al fascismo 
non è sfuggito: cosi con la 

repressione è riuscito a spez
zare una tradizione veccnia 
di secoli, ad impedire il li
bero aggregarsi. Un vuoto di 
oltre vent'anni non è comun
que riuscito a cancellare il 
contenuto della festa. Già noi 
'44 la popolazione ternana sì 

. riversava per la notte del 
i 30 aprile, sulle strade p e r 

1 cantare la libertà, per can-
I tare quel mangio nuovo che 

vedeva ancora una volta in
sieme tanta gente. Ma per 
q u ^ t a festa la repressione 
non ha avuto scrupoli nean
che immediatamente dopo la 
Liberazione. Il governo Scei
ba vedeva anch'esso un .-' pe
ncolo » in quel libero riunir.si 
e decine di ternani furono ar
restati per aver organizzato il 
« Cantamaggio ». 

Ma la festa è riuscita co
munque a riconquistarsi -,\ÌA-

j zio, trascendendo pero da 
quelle che erano le r-ue tra 
dizioni. La gestione ENAL e 
dell'ente dei turismo scopiaz
zò ì carr. d: Viareezio e altre 

iniziative delle più diverse re
gioni d'Italia. lasciando ca
dere il Cantamaggio in uno 
squallido « happening » a sco
po turistico (ci>sì almeno cre
devano). Oggi la festa sta len
tamente riprendendo colore. 
grazie soprattutto all'impe
gno degli amministratori, del-
l'ARCI-UISP. dell 'attuale ge
stione dell'Ente del turismo. 
Si è ritornati in un certo 
senso al tema agreste della 
manifestazione, non trala
sciando i problemi del lavoro. 
i problemi della critica situa
zione dell'economia, l'antifa
scismo. 

« E' triste ricorda quanno 
nun se potea canta, è trisle 
ricorda, quanno nun se potea 
balla, quanno pc' n'ideale nun 
eravamo uguali e /ilarmente 
eccoce qua a 'sta Maggio de 
felicità a quisto mese pieno 
de colori pe fa da sfondo a 
'sti balli con quisti cori ». 

Questa canzonetta, canta ta 
sul carro di Prisciano. è signl-
ficiativa del diverso carattere 
che sta riassumendo la ma
nifestazione dopo la vecchia 
assurda gestione ENAL. che 
ha provato anche quest'anno 
a riproporsi con qualunquisti
ci messaggi « agresti ». 

Quest'anno inoltre i carri 
allegorici (erano 12) sono sfi
lati per tutta la città. Al 
quartiere Italia il tema era 
«e Maggio in fabbrica » e così 
anche in altre zone il carat
tere era significativo e por
tatore di nuovi messaggi. 

Tut to sommato In questo 
Cantamaggio c'è molto da 
s tcprire . su questa manife
stazione di popolo c'è da di
scutere ancora molto, è il ca
so. e ne siamo convinti, di 
aprir»? un dibattito più am
pio. sulla riscoperta del va
lor; «Iella tradizione ternana. 
E qureaa festa è un po' l'ani
ma di c/uesta tradizione. 

Raimondo Bultrìni 

TERNI - Con i consigli d'istituto 

Un ciclo di incontri della Provincia 
per i problemi della media superiore 

sifica e si cerc.iv.» solo d 
condurre la navicella rosso- » 
verde nel porto della salvez- ì 
za. Tut to questo lo diciamo ] 
perchè ult imamente, rimo le ; 
sconfitte di Fozc.a e quella j 
interna con il Catania abbia- < 
mo letto : r oncon i ; d: alni- t 
ni co'.Icph:- le loro critiche j 
si sono apparse troppo sp.e-
ta te ne; confronti de; g".ora
tori e del tecnico. 

Tre sconfitte consecutive 
sono dure da disrenre ed è il 
morale dei giocatori che va 
rinsaldato in questo panico 
lare momento 

Fabbri, di cui apprezziamo 
le indiscussa capacità, sa 
prà certamente riportare ì 
suoi ragazzi verso la strada 
della riscossa. Mancano an
cora sette part i te e tut to può 
ancora succedere in questo 
pazzo camoionato di serie B. 

Guglielmo Mazzetti 

e Mano ricercati, nella lotta. ; 
moment; di unità e di accor- j 
do con ie altre categorie. ' 

I comunisti ternani chiedo- j 
no infine che i lavoratori tutt i j 

i ccntnbuiscano. con il loro so- » 
=-'.esno. a costruire sbocchi pò- ! 

' sitivi alla lotta dei parasta- j 
i tal;, perche, in particolare, 
| si mantenga fede agli impe-
! gni derivanti dalla legge 70. 

Lutto 
SPOLETO. 3 

E* scempino a Spoleto il com
pagno Adelmo Carlini, nob.i t • 
stimata figura di lavoratore, pa
dre del nostro compagno Sergio, 
consigliere comunale di Spoleto. 
Al compagno Sergio ed a! suoi 
lam I ari giungano le fraterne con
d o n a r n e dei compagni di Spole
to e de l'Unita. 

TERNI. 3 
L'Amministrazione Provin

ciale di Terni ha proposto 
un piano d: incontri con ì 
diversi consigli di istituto 
della scuola media superiore. 
al fine d; affrontare un am
pio dibatti lo sui problemi ge
nerali della scuola. I temi del 
confronto sono offerti da ire 
elementi di fondo anche se il 
d.batt . to si potrà fare più 
largo. 
A L'approvazione della !e*r 

gè ist.tut iva dei 3 d.stret-
ti scolastici sul territorio del
la provincia di Terni; 
A L'esame delle condizioni 

della scuola media 5upe 
riore nella provincia di Ter
ni. così come sono emerse 
dalla a indagine » svolta dal
l'Amministrazione; 
Q Le possibilità di spasa 

iscritte nel bilancio di 
previsione 1976 relativamente 
alle competenze de'la pro
vincia verso la scuola. 

La elezione degli organi di
stret tuali è di decisiva im
portanza affinché si possa 
realmente affrontare la que
stione della formazione cul
turale e professionale che la 
scuola è chiamata « produr
re. La individuazione di un 
territorio scolastico, una co
munità che concretamente si 
rapporta col suo strumento 

! culturale fondamentale qua-
, le è la scuola, un organo di 
j governo d; questo s t rumento 
i e deile relazioni che esso 
j deve avere col complesso del 
| terr . tono e della comunità 
I che ospita, sono le condizioni 
• necessarie per determinare 
: uno sviluppo della comunità 
! e de; suoi strumenti realmen-
• te armonico con il passato 
| storico. le esigenze presentì. 
i le prospettive future che so-
} no propne. specifiche, origi-
j nali di quella comunità. 

li distretto è li mezzo di 
recupero più idoneo di una 
r.gorosa v„sione comprenso-
naie che. anche per quanto 
at t iene ai problemi della 
scuola e delia cultura, con-

j sente quei processi di riequi-
I librio nello spìrito del poli-
• centrismo come scelta di po

litica regionale; un modello 
di assetto del territorio per 
lo sviluppo della democrazia. 
dei rapporti sociali ed eco
nomici. II distretto come or
gano di partecipazione e di 
programmazione poiché in
dubbiamente la scuola è t ra 
i settori della società più 
esposti a questo bisogno. 

Del resto l'indagine è s ta ta 
condotta, nella ricerca, nella 
aggregazione di dati con que
sta visione dell'articolazione 
territoriale. Le conclusioni 

che essa suggerisce si inne
s tano in una rnetodolog.a del 
la programmaz.one s c o r t i c a . 

Ubicazione delle s t rut ture 
e loro effetti sulla scolar.tà. 
sulla pendolarità, sulle opzio
ni professionali. Stato disor-
gan;co dei servizi (trasporti. 
mense) e loro carenze. 

Il livello stesso degl. stru-
menti didattici se è bas.-o 
complessivamente, si d.ver-, 
f.ca secondo la disposizione 
territoriale delle s trut ture. 

L'indagine, con la forza de. 
numeri, ha p.enamente d.mo 
s t ra to che la pendolarità, le 
proven.enze. i temp. di at te 
sa. le condizioni dell;; strut 
ture, sono al t re t tant i elemen
ti che condizionano le scelte 
dei giovani. 

L'efficienza del rapporto 
scuola-territorio diviene co
sì momento decisivo per lo 
ese rc i to del diritto allo 
studio. 

Da qu; la necessità di af
frontare la organizzazione 
della scuola, a livello di di
stretto. capace di recepire 
e qualificare le lìbere deter
minazioni di tutt i i giovani. 

La programmazione scola
stica sul territorio è del re
sto l'asse portante di un nuo
vo rapporto scuola-società, e 
questo rapporto può e deve 
avere un decisivo ruolo nel 

processo d. r.forma e di r.-
convers;one dei sistema pro
duttivo. 

L'obiettivo di uno scuo.a 
rinnovata e riqualif.cata sa
rà raggiunto so.o quando sa
rà superato lo scarto, cge. 
drammatico, tra scuola e la
voro. 

II bilanc.o d. previsione del
la Pro.inc.a. per l'anno 1976 
per i valori politici tenera. . 
che lo isp.rano.per la forza 
delle conoscenze aoqu.--.te. 
tende a costru.r,? ie condiz.o-
n: di una este.-a condizione 
di fruibilità de. d:r.::o a.lo 
stud.o In primo luogo onen 
;a i suoi impegni per mod.-
ficare 1 at tuale organiz/az.o 
ne degli studi affermando la 
gratuita degli strumenti di
dattici dei quali dotare non 
il singolo studente, bensì la 
classe o l'istituto per creare 
un patrimon.o r.utilizzabilc 
dalla collettività eliminando 
gli sprechi e le specuiazioni 
Superamento dell'assistenza 
individuabile per costruire 
servizi «comunitari . ) : stru
menti collettivi per l'appren
dimento e la ricerca, traspor
ti, mense, assistenza medica. 

Ugo Lucarelli 
Assessore alla scuola 

della Prev.nc.t di Terni 

Perugia: 
riunito ieri 
il Consiglio 
comunale 

P.ERUGIA, 3 
Si è r.unito ifiiesta sera 11 

Consiglio comuivtle di Peru-
g.a per prendere, in esame 
numerosi temi aiJ'ordine del 
giorno. Oltre alla ratifica di 
alcuni prowedimcaiti urgen
ti presi a suo terupo dalla 
giunta comunale si è dibat
tuto su tre prov?edimentl 
paiticolari. li d ibat t i to ha 
r .guarcato ".nfatti l'assetto 
dell'aer >porto di S. Egidio 
per cu. è prevista u n a n-
strutturaz.one ed un poten
za i m r n ' o 

S. e d-scu^o anche sulle 
necessità d: restauro o'ella 
sala dei Noian che rapf.-re-
?en'.a una preziosa testimo
nianza stor.ca da tu te la te 

assumendo dimensioni di 
massa — con l'introduzione 
dei decreti delegati e col 
braccio di ferro che subito 
si instaurò tra volontà demo
cratica dei genitori e siste-
batica azione ostruzionistica 
dell 'apparato politico-burocra
tico della scuola (Ministero. 
Provveditorati, presidi rea
zionari). 

Basti ricordare l'impegno 
profuso dal Ministero nello 
impedire, con risibili argo
mentazioni giuridiche, la pub
blicità delle sedute degli or
gani colleigall. il diluvio di 
circolari restrittive, emana
te con tipico senso democri
stiano dallo Stato, dei pote
ri attribuiti dalla «legge» 
ai consigli di circolo e di 
istituto, la vanificazione della 
autonomia amministrativa 
degli stessi consigli, costret
ti ad accettare bilanci bloc
cati e praticamente prefab
bricati dai Provveditorati. 

Puntuale e decisa è stata 
finora l'azione del COGIDAS 
sorti in breve tempo in di
verse città italiane, non so 
lo nel denunciare la prassi 
(e la volontà) antidemocra
tica del Ministero, ma an
che nell'informare con preci
sione i genitori e nel fornir
gli strumenti concreti di in
tervento negli organi eletti
vi della scuola («Il giorna
le dei genti ton ». mensile edi
to dalla Nuova Italia, e pre
zioso s t rumento di orienta
mento per eletti e interessa 
ti ai problemi della scuo 
la. si avvale del soste
gno e della collaborazione 
dei COGIDAS). 

Questi sono anche gli in
tenti con i quali sorge il 
COGIDAS dì Perugia, e che 
il dott. Battistacci. presiden
te del tribunale dei minoren
ni, ha efficacemente espo
sto a nome del comitato pro
motore. Intenti che si posso
no sintetizzare in questi 
punt i : 

a) realizzare un collega
mento costante per un so
stegno organizzativo ai gè 
nitori nei diversi momenti 
classe ai consigli di distretto. 
di cui bisogna chiedere con 
forza l'istituzione per l'inizio 
del prossimo anno scola
stico); 

b) fornire elementi cono 
scitivi e se necessario anche 
assistenza sul problema dei 
libri di testo, sulle circola
ri ministeriali e l'interpreta
zione delle norme legislative. 
sulle forme di esperimenta
zione ecc.; 

e) affrontare i problemi 
della riforma della scuola. 
sul piano delle strutture e 
delle metodologie; 

d) contribuire, in un rap
porto costrittivo ma anche 
dialettico con gli Enti loca
li, alla migliore dislocazione 
territoriale delle s t rut ture 
scolastiche, privilegiando ti
pologie edilizie che favori
scano il r innovamento della 
scuola: 

e) favorire l 'apertura del
la scuola al quartiere, e cioè 
l'utilizzazione sociale dei suoi 
spazi e del suo patrimonio 
culturale, perseguendo una 
integrazione tra scuola e ser
vizi sociali, culturali, sporti
vi e ricreativi esistenti o da 
istituire sul territorio; 

f) elaborare programmi 
I da sottoporre agli Enti lo 
i cali per servizi territoriali di 

assistenza (trasporti , men-
I se, assistenza socio-sanita-
i ria) che rendano reale il di-
j ritto allo studio e creino le 
I condizioni per una espansio

ne programmata del tempo 
pieno, con priorità per la 
scuola dell'obbligo. 

Il dibattito che è seguito. 
nutri to e ricco di spunti, ha 
confermato la grande richie
sta che viene dai genitori di 
strumenti organizzativi per 
non sentirsi isolati e fru
strati nei confronti della bu 
rocrazia scolastica. Molte le 

| denunce degli esasperanti !n-
I tralci e delle gravi inadem-
i pienze delle autori tà scola-
I stiche. in tutt i la dichiarata 
, fiducia che la coopcrazione 
I delle energie possa far fare 
j notevoli passi avanti alla 
• democrazia nella scuola. 

L'amministrazione comuna-
| le ha espresso il suo interes-
i se per l'iniziativa con l'mter-
j vento di adesione della com

pagna Tina Grossi, assesso-
i re alla pubblica Istruzione. 

che ha ribadito la volontà 
dell'ente locale di porsi non 
solo come erogatore di ser
vizi ma come stimolatore an
che della gestione sociale e 
di una nuova politica cul
turale. 

Le adesioni al COGIDAS 
di Perugia assommano già 
ad un'ot tantina, l'associazio
ne può assumere concreta
mente dimensioni di massai. 
in una città di radicate tra
dizioni democratiche, soprat
tut to se le istituzioni e le 
forze politiche e sociali n« 
comprederanno l ' importania 
e ìe iarghe prospettive uni
tarie. 

Stefano Miccoli* 

I CINEMA IN UMBRIA 
PERUGIA 

TURRENO: La terra dimenticata 
dal tempo 

I I L L I : Lo scanda'o 
M I G N O N : Kitty T i p ; * ! 
P A V O N E : I l comune censo del 

pudore 
M O D E R N I S S I M O : La stangita 
LUX: I l t e n d i t o r e 

TERNI 
LUX: Garofano rosso 
P I E M O N T E : L'uomo del clan 
F I A M M A : L'adolescente 
M O D E R N I S S I M O : G ochi d'amore 

t i l t francese 

V E R D I : Qualcuno volo sul 
del cuculo 

P O L I T E A M A : Cinema e varietà 
P I M A V E R A : Coppie infedeli 

FOLIGNO 
A l TRA: La scandalo 
V I T T O R I A : Delitto inulllt 

GUBBIO 
I T A i - I A * ftouerball 

SPOLETO 
M O D C R N O : Roma a mano trmtSt) 

TODI 
C O M U N A L E : Pol.z.a in 

femminile 
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